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Didattica della musica con il digitale

Introduzione  

L’educazione musicale è attualmente una disciplina spesso relegata a mera attività ludico-ricreativa, di 
cui vengono trascurate le importanti ricadute nel percorso di apprendimento in relazione all’acquisizione 
di competenze culturali, sociali ed emotive. Essendo, inoltre, ancora poco presente nella scuola 
secondaria di secondo grado, è necessario investire risorse ed impegno per riqualificare il ruolo 
pedagogico della pratica musicale, consentendole di occupare lo spazio opportuno anche in questo livello 
di istruzione.  

Tuttavia un primo passo fondamentale verso il giusto riconoscimento del suo valore formativo è stato 
fatto con il D. Lgs. 60/2017 , che ha introdotto a pieno titolo l’ambito artistico nel campo educativo a 1

tutti i livelli scolastici, nonché con il Piano Triennale delle Arti e con una serie di norme  successive. 

 
Figura 1 - Logo Indire 

A sostegno della valorizzazione della musica a scuola come opportunità educativa accessibile a tutti e di 
un approccio di tipo laboratoriale all’educazione musicale anche a distanza, Indire  in collaborazione con 2

il Comitato nazionale per l'apprendimento pratico della musica per tutti gli studenti  promuove la 3

condivisione di buone pratiche all’insegna dell’innovazione tramite il confronto e la collaborazione fra 
i docenti e fra docenti e società in senso lato.    

 Norme sulla promozione della cultura umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno della 1

creatività, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera g), della Legge 13 luglio 2015, n. 107.

 L'Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa è un ente di ricerca del Ministero dell'Istruzione italiano. 2

Ha sede a Firenze e svolge attività di ricerca in ambito educativo.

 Il Comitato opera all’interno del Ministero dell’Istruzione in raccordo con gli Uffici Scolastici Regionali per la promozione di atti e 3

proposte approvate in sede governativa. È composto da docenti, dirigenti, artisti, vertici del Ministero con compiti di consulenza 
e supporto all’Amministrazione Centrale per tutte le questioni inerenti all’insegnamento e all’apprendimento della musica a 
scuola.
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Due serie web dedicate alla Didattica Digitale Integrata  4

Nell’ambito delle iniziative di supporto alla didattica, Indire dedica ampio spazio all’autoformazione come 
strumento di crescita ed aggiornamento professionale. Sul suo canale YouTube pubblica numerosi 
contributi realizzati nella cornice del D.M. 850/2015 , che hanno l’obiettivo di presentare stimolanti 5

spunti di riflessione sul rapporto fra metodologie didattiche, ambienti di apprendimento e infrastrutture 
tecnologiche, anche nell’ottica di una programmazione di attività integrate in presenza e a distanza. 

Le due serie web in cui sono organizzati i video offrono contenuti formativi che spaziano dalla flessibilità 
dell’orario al rapporto tra mura domestiche e mura scolastiche, dalla valutazione formativa agli 
strumenti per la didattica digitale integrata fino alla riprogettazione del curricolo. Notevole spazio viene 
dato alle principali problematiche della didattica a distanza e alla descrizione degli strumenti in grado di 
favorire accessibilità ed inclusione. 

Nello specifico queste le tematiche principali trattate nelle due serie proposte da Indire: 

● I fondamentali della Didattica Digitale Integrata: innovazione scolastica ai tempi della DDI, spazio 
di apprendimento e progettazione didattica (setting, curricolo), relazione educativa, strumenti per 
la DDI, valutazione formativa;  

● La DDI in pratica dalla ricerca Indire: rimodulazione dell’azione didattica tra presenza e distanza, 
isolamento e connessione (studenti, famiglie e reti territoriali), DDI della lingua inglese nel primo 
e nel secondo ciclo, modelli di comunità educanti. 

Musica a scuola #congliocchidelleorecchie: corso di formazione per docenti 

È interamente incentrato sulla musica a scuola il video “Musica a scuola #congliocchidelleorecchie”,  
settimo episodio della seconda serie web dedicata alla DDI.  

A partire da novembre 2021 Indire ha inaugurato un ambiente online di supporto all’anno di formazione 
e prova per docenti neoassunti e con passaggio in ruolo e questo corso di formazione, sebbene pensato 
per tutti gli insegnanti, dedica un’attenzione particolare proprio a neoassunti e tutor di ogni ordine e 
grado.  
Presenta un taglio prettamente pratico ed intende documentare le esperienze di DDI ed educazione 

 La DDI (Didattica Digitale Integrata) è una modalità organizzativa che alterna momenti in presenza e momenti online. 4

Nell'ambito della DDI, la Didattica a Distanza (DAD) è quella parte di didattica integrata svolta soltanto su piattaforme digitali.

 Obiettivi, modalità di valutazione del grado di raggiungimento degli stessi, attività formative e criteri per la valutazione del personale 5

docente ed educativo in periodo di formazione e di prova, ai sensi dell’articolo 1, comma 118, della legge 13 luglio 2015, n.107.
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musicale messe in atto da docenti e formatori che hanno contribuito ad implementare “Musica a scuola”, 
portale di Didattica Musicale Laboratoriale .  6

 
Figura 2 - Home page del portale Musica a scuola 

Il modulo formativo propone riflessioni ed esperienze di ricercatori e docenti che quotidianamente 
lavorano per offrire materiali di qualità ai propri allievi e rendere la scuola più “musicale ed armoniosa”, 
con un approccio laboratoriale e collaborativo aperto a tutti e fruibile anche a distanza. 

Programma del corso 

Organizzato dai ricercatori Indire Marco Morandi e Antonio Sofia, il corso è suddiviso in varie sezioni, che 
prevedono il succedersi al loro interno di diversi contributi sul tema trattato di docenti che documentano 
e condividono le proprie esperienze, di seguito sinteticamente ripercorse, maturate sulla base delle 
attività didattiche sperimentate e dei risultati raggiunti. 

 La piattaforma ospita al suo interno un repository che raccoglie buone pratiche nate all’interno della scuola pubblica italiana, che possono 6

costituire un’interessante fonte di ispirazione per alunni, docenti e chiunque sia interessato alla ricerca e allo sviluppo della didattica musicale 
per competenze. Il progetto è stato realizzato con i fondi strutturali europei del Programma Operativo Nazionale 2014-20 “Per la scuola – 
Competenze e ambienti per l’apprendimento (FSE-FESR)”.
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Figura 3 - Presentazione del corso “Musica a scuola #congliocchidelleorecchie” 

Per cominciare… 

In apertura l’intervento introduttivo di Annalisa Spadolini, coordinatrice del Comitato nazionale per 
l’apprendimento pratico della musica per tutti gli studenti, sottolinea come ogni docente di musica abbia il 
compito di coinvolgere gli alunni in un’esperienza formativa innovativa, selezionando dispositivi 
pedagogici e attività didattiche inclusive che permettano agli studenti di appropriarsi della musica in 
senso pratico e critico, diventando attori del proprio percorso di apprendimento. La musica, infatti, 
contribuisce a consolidare la sfera sensoriale e a formare il pensiero logico, oltre a costituire un’occasione 
di socializzazione, scambio, confronto; è quindi quanto mai necessario riflettere sulle conseguenze che le 
pratiche didattiche avranno in futuro nel percorso formativo individuale. 

La coordinatrice evidenzia, poi, come le esperienze presentate in questo modulo provengano da docenti 
appassionati impegnati a creare strumenti di qualità, ai quali sottopone alcune linee programmatiche da 
seguire. Il primo fronte su cui investire è la costituzione di reti fra soggetti, enti di istruzione e formazione 
in un’ottica di progettualità complessa per trasformare le scuole in centri di ricerca, propulsori di idee. Il 
secondo fronte dovrebbe prevedere la strutturazione di un percorso musicale e artistico curricolare 
verticale di tipo evolutivo, in grado di insegnare ai ragazzi a guardare la vita “con gli occhi delle orecchie”: 
sensibilizzare, identificare paesaggi sonori interagendo con essi e cogliendone l’espressività. In questa 
sfida lo strumento musicale diventa espressione del proprio essere creativo, in grado di ripensare ed 
interpretare la realtà. Come farlo e con quali materiali? Questo compito è demandato alla capacità e alla 
professionalità dei docenti, che sono chiamati a promuovere la conoscenza e la pratica delle arti come 
requisiti fondamentali del curricolo, come prescritto dal D. Lgs. 60/2017.  
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Il secondo contributo introduttivo al corso è curato da Marco Morandi , che evidenzia l’importanza di 7

riflettere su come la didattica possa integrarsi con l’esperienza laboratoriale, la scrittura e soprattutto la 
musica, sfera che occupa gran parte della vita dei ragazzi e che rappresenta un luogo di piacere e 
conforto, ma anche di conoscenza e di partecipazione che deve essere di tutti e per tutti.  

L’educazione musicale non si esaurisce nella didattica dello strumento o nello studio teorico, ma 
comporta lo sviluppo di competenze musicali propedeutiche sì alla pratica musicale, ma trasversali – 

educazione al suono e all’ascolto, per esempio – che la laboratorialità è in grado di sviluppare. Si tratta di 
un terreno in cui risulta più evidente la contaminazione culturale, di un’esperienza che è in sé anche 
collettiva e interculturale, capace di creare una comunità inclusiva, un modello di cooperazione finalizzata 
ad uno scopo condiviso in cui ciascuno apporta il proprio contributo. 

Progettazione e valutazione 

Questa prima sezione del corso prevede l’intervento di tipo operativo di Federica Pilotti , che illustra le 8

tre fasi della progettazione didattica: 
  

● Introduzione: il docente presenta le competenze da sviluppare e le motivazioni della scelta; 

● Definizione di strumenti e spazi di lavoro: cosa è stato sviluppato per l’azione didattica, quali 
strumenti sono stati utilizzati e perché e quali spazi sono stati allestiti; 

● Progettazione, suddivisa in tre momenti: ESPLORARE (situazione/stimolo di partenza); 
COMPRENDERE/COMPORRE (fase operativa in classe); COMUNICARE (condividere e valutare il 
prodotto finale). 

  

 
Figura 4 - La progettazione didattica 

 Ricercatore Indire coordinatore della didattica laboratoriale nell’area artistico-espressiva.7

 Membro del nucleo operativo del Comitato nazionale per l’apprendimento pratico della musica per tutti gli studenti.8
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Prendendo spunto dai Traguardi per lo sviluppo delle competenze fissati dalle indicazioni nazionali per il 
curricolo 2012, è stato realizzato un framework della competenza musicale, estrapolando tre 
macrocompetenze declinate in alcuni aspetti:  

● Ascolto, suddiviso in quattro dimensioni: discriminazione percettiva, interpretazione, analisi, 
comprensione. Per ciascuna di esse è stata descritta la dimensione per facilitare il docente nella 
costruzione, partendo dalla descrizione dell’aspetto per la definizione dell’obiettivo formativo 
contestualizzato nel proprio ambiente di apprendimento.  

● Produzione, che prevede tre dimensioni: esecuzione, improvvisazione, composizione.  

● Lettoscrittura, che si articola in due dimensioni: uso di una notazione analogica non 
convenzionale e uso della notazione musicale convenzionale. 

In tal modo è ben chiara la rubrica di progettazione partendo dalla singola competenza, con descrizione 
di ogni aspetto, obiettivi formativi, attività didattica e valutazione dei processi, che analizza lo sviluppo 
della competenza digitale attraverso tre indicatori (complessità del compito, livello di autonomia, 
dominio cognitivo). Per valorizzare ed accentuare il focus dell’intervento didattico proprio sulle 
competenze digitali, nel portale “Musica a scuola” per la prima volta viene offerta ai docenti la possibilità 
di ricercare pratiche didattiche non solo per fascia di età o ordine di scuola che interessa osservare, ma 
anche per tipologia di competenza che si intende sviluppare.  

A conclusione della progettazione, ne scaturisce una rubrica di progettazione e valutazione che permette 
non solo di individuare il livello da raggiungere, ma anche di capire dove intervenire in caso di risultati non 
in linea con gli obiettivi prefissati, rimodulando l’azione didattica. 

Connessioni musicali 

Il secondo argomento del corso è articolato in due interventi: nel primo Eliana Danzì  ribadisce come la 9

musica sia un facilitatore di apprendimenti e contemporaneamente possieda una forza naturale data da 
un piacere senso-motorio. Si tratta di un’esperienza multisensoriale perché integra elementi uditivi, 
visivi, tattili, semantici e, approfittando di tali potenzialità, il docente di musica viene investito del ruolo di 
attivare il circolo virtuoso dell’apprendimento.  

La teoria di riferimento a cui si ispira l’attività didattica della docente è quella dell’Embodied music 
cognition, direzione all'interno della musicologia sistematica che studia il ruolo del corpo umano in 
relazione a tutte le attività musicali. L’approccio all’educazione musicale si sta sempre più basando sul 
corpo e sul movimento: il corpo non può prescindere dalla comprensione della natura della mente e 
viceversa. Percezione e cognizione diventano parti di un unico processo in un ambiente di 

 Docente I.C. Statale di II Grado “Saveria Profeta” di Ustica (Palermo).9
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apprendimento cooperativo-metacognitivo, la cui finalità è quella di sviluppare la capacità di intervenire e 
modificare la realtà, abituandosi ad ascoltare l’altro. 

 
Figura 5 - Progetto “La Musica che ho” 

Il secondo contributo, curato da Daniela Berardino , riprende il concetto interpretativo della musica 10

come linguaggio privilegiato che comporta il coinvolgimento del corpo, la capacità di appassionarsi e di 
interagire con le altre discipline, favorendo lo sviluppo di competenze trasversali.  

Nelle buone pratiche che la docente ha documentato nella piattaforma “Musica a scuola” l’esperienza 
“All’alba vincerò” coniuga espressione strumentale, capacità di ascolto e di comprensione dei periodi 
storici, appassionando i ragazzi ad uno spettacolo impegnativo come l’opera lirica. 

 
Figura 6 - Progetto “All’alba vincerò” 

 Docente I.C. Alighieri-Kennedy di Torino.10
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Nel percorso “S-componiamo con Mozart” si parte dall’idea di un gioco per coinvolgere poi gli alunni nel 
complesso lavoro di rielaborazione ed improvvisazione di melodie allo scopo di ricostruire il gioco.  

Le tecnologie digitali contribuiscono ad una completa realizzazione di tali attività anche a distanza, 
consentendo di lavorare in modo collaborativo con alunni che assumono il ruolo di tutor nei confronti dei 
compagni. Durante la pandemia sono state sperimentate nuove metodologie didattiche volte a favorire 
sperimentazione e condivisione di esperienze con un obiettivo comune da perseguire e sono stati 
utilizzati software free che permettono la composizione collaborativa di podcast e sonorizzazioni, 
aprendo nuove frontiere di creatività.   

La musica è per tutti 

Il terzo argomento del corso è focalizzato sulla necessità che la musica sia di tutti e per tutti in quanto 
costituisce un’opportunità formativa di crescita personale grazie alla rete di relazioni che è in grado di 
imbastire, oltre a rappresentare uno strumento di inclusione ed accoglienza delle diversità.  

Nel primo intervento Antonio Sofia  sottolinea come la scuola debba essere un luogo di ricerca e 11

sperimentazione, in cui ogni alunno possa sviluppare le proprie capacità attraverso le pratiche e 
l’esplorazione, trarre beneficio dalla relazione con gli altri e quindi percepire la musica come conforto, 
aspetto importante per il suo essere in costante evoluzione. L’educazione musicale è una disciplina 
fortemente inclusiva nella sua natura di libera espressione esperienziale attraverso metasignificati 
sensoriali e percorsi che vanno al di là dei comuni linguaggi espressivi.  

Nel secondo intervento Rita Nuti  presenta due progetti inseriti nel portale “Musica a scuola” incentrati 12

proprio sul diritto di ciascuno studente ad utilizzare le opportunità offerte dall’educazione musicale: “Un 
coro in ogni scuola” e “Movimento, Gesto, Suono, Voce”. 

 
Figura 7 - Progetto “Movimento, Gesto, Suono, Voce” 

 Ricercatore Indire.11

 Docente I.C. “Giovanni Pascoli” di Aprilia (Latina).12

146

https://musicascuola.indire.it/index.php?action=vedi_singola_esperienza&id_scheda=1787
https://musicascuola.indire.it/index.php?action=vedi_singola_esperienza&id_scheda=1787
https://musicascuola.indire.it/index.php?action=vedi_singola_esperienza&id_scheda=1440
https://musicascuola.indire.it/index.php?action=vedi_singola_esperienza&id_scheda=1440
https://musicascuola.indire.it/index.php?action=vedi_singola_esperienza&id_scheda=1423


Didattica della musica con il digitale

Entrambi i progetti sono legati alla voce, strumento privilegiato per comunicare con gli altri e con se 
stessi, e l’esperienza vocale è una delle più appropriate da cui partire perché permette di lavorare in 
gruppo anche a distanza. Il canto va interpretato come disciplina, come conoscenza di sé, del proprio 
corpo, delle sue capacità e possibilità. Partendo dal respiro, si arriverà al canto passando attraverso il 
movimento, il linguaggio del corpo, che unitamente generano la voce. In questo modo la scuola assolve il 
suo compito di rappresentare un luogo di ricerca, sperimentazione e condivisione, un piccolo esempio di 
democrazia dove le regole di convivenza civile, di rispetto dell’altro e dei tempi di ciascuno diventano 
requisiti necessari ed imprescindibili per avviare un percorso educativo-formativo-musicale completo. 

Nell’ultimo contributo della sezione Antonio Buldini  illustra l’esperienza legata ad un laboratorio 13

musicale multimediale da lui fondato presso il Liceo Artistico “Argan” di Roma, in cui ha cercato di 
coniugare aspetti di comunicazione contemporanea con la programmazione didattica dell’istituto. Le 
linee guida che hanno ispirato ogni attività sono state tre: multimedialità (la musica è legata al linguaggio 
visivo e verbale: rapporto musica/parola/immagine), interdisciplinarietà (tentativo di creare un dialogo 
con tutte le discipline) e inclusione (il linguaggio musicale favorisce integrazione e inclusione). 

Tutte le attività svolte sono state declinate attraverso un termine fondamentale da rivalutare e 
perseguire, l’ascolto, inteso come conoscenza dell’altro, che ha determinato esperienze laboratoriali 
inserite nel portale “Musica a scuola”: “Emozionario Sonoro” e “La Musica del Silenzio”. 

 
Figura 8 - Progetto “La Musica del Silenzio” 

La prima è un’attività didattica originale che ha l’obiettivo di valorizzare la dimensione dell’ascolto, inteso 
come possibile risposta alla necessità di migliorare la capacità di attenzione, attesa, comunicazione, 
inclusione, mentre la seconda prevede approfondimento e ascolto della natura attraverso registrazione 
dei suoni naturali e la loro rimodulazione di tipo multimediale. Indagare la dimensione del silenzio 

 Docente Liceo Artistico Statale “Giulio Carlo Argan” di Roma.13
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significa concentrarsi sull’ascolto, che presuppone attenzione ed accoglienza dell’altro – essere umano 
e/o elemento naturale – all’interno di sé. 

Durante il lockdown il laboratorio in presenza si è trasformato in un laboratorio online, con la 
realizzazione del progetto “MUSICASA. Cassetti sonori”. I ragazzi hanno da un lato ascoltato e raccolto le 
sonorità e i rumori degli ambienti domestici, dall’altro, attraverso una riflessione e ricerca introspettiva 
sul periodo vissuto, hanno realizzato interventi musicali, performance, registrazioni ed editing audio.  

Tutte queste produzioni sono poi state inserite in “cassetti sonori”, veri e propri contenitori disposti 
all’interno di un libro digitale, andando a costituire una sorta di memoria del particolare spazio-tempo e 
delle attività didattiche svolte.   

La vita attiva della musica 

In questa sezione del corso viene presentata l’esperienza didattica di Roberto Agostini , docente di 14

musica con un approccio attivo e collaborativo, impegnato nello sviluppo delle competenze di 
cittadinanza europee, nel social ed emotional learning, nell’educazione alla creatività e nello sviluppo di 
competenze personali e sociali.  

Le sue proposte, pubblicate sul portale “Musica a scuola”, non rientrano nei canoni previsti dal 
programma scolastico tradizionale, come “Soundscapes”, progetto incentrato su una prima fase di 
concettualizzazione/esplorazione del paesaggio sonoro che si sviluppa attraverso l'ascolto e la 
documentazione dapprima dei suoni del paesaggio sonoro della scuola – interno ed esterno – e poi di 
quelli del quartiere. Questa prima fase del percorso termina con la creazione di una mappa sonora. La 
seconda fase consiste, invece, in un laboratorio di composizione di musica elettroacustica che parte dai 
materiali registrati per realizzare composizioni originali degli allievi. 

 
Figura 9 - Progetto “Dalla canzone al videoclip” 

 Docente I.C. 9 di Bologna.14
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Nel secondo progetto, “Dalla canzone al videoclip”, ciascuna lezione si apre con uno stimolo proposto 
dall’insegnante, prosegue con esercitazioni individuali o in coppia e si conclude in plenaria con un 
momento di concettualizzazione. Nella seconda fase i ragazzi applicano le competenze acquisite 
realizzando un videoclip e, partendo direttamente dall’analisi di videoclip scelti da loro, si approfondisce 
innanzitutto il ruolo della forma nelle scelte relative alla costruzione dell’audiovisivo. Una volta analizzato 
qualche videoclip, nell’ultima parte del progetto gli studenti realizzano un video su una canzone nota. 

Un facilitatore e una guida 

Cecilia Panichelli  nel suo intervento sottolinea come la musica a scuola sia da intendersi come musica 15

per tutti, secondo il principio imprescindibile dell’inclusione in un percorso di conforto in cui il docente 
assolve la funzione di facilitatore ed osservatore degli studenti. Illustra la sua esperienza pubblicata sul 
portale Indire dal titolo “La musica dei popoli”, progetto di educazione musicale realizzato presso una 
scuola primaria.  

Si è trattato di un concerto che ha visto coinvolte tutte le classi, dalla prima alla quinta. Partendo dalla 
narrazione di una semplice storia, i bambini hanno esplorato repertori musicali appartenenti a diversi 
paesi. Il progetto è nato all’interno di un più ampio percorso di prevenzione del bullismo e cyber bullismo, 
promosso dalla Regione Lazio, e si è concluso con la realizzazione di un concerto/spettacolo finale. 

 
Figura 10 - Progetto “La musica dei popoli” 

 Docente I.C. “Piazza Borgoncini Duca” di Roma.15
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Piacere di conoscerla 

L’ultima sezione del corso prevede due interventi incentrati sui modelli compositivi collaborativi: nel 
primo Leo Izzo  spiega come nella sua azione didattica si avvalga della tecnologia ed in particolare di 16

software multitraccia che permettono la sovrapposizione ed il montaggio di suoni, superando le difficoltà 
della composizione e seguendo il percorso di prova e sperimentazione, errore e correzione. Tale processo 
compositivo viene elaborato partendo da modelli storici, ricavandone delle regole legate sia alla 
costruzione di aspetti melodico-armonici sia al montaggio sonoro. I software utilizzati sono basati su 
cloud, quindi i ragazzi hanno la possibilità di interagire e di contribuire fattivamente l’uno al prodotto 
dell’altro. 

L’ultimo contributo del corso è affidato a Fabrizio Fontanot , che propone una didattica con un 17

approccio metodologico per educare gli studenti non solo ALLA musica, ma CON la musica, all’insegna 
del motto “Tutti titolari e nessuna riserva”.  

I ragazzi lavorano in piccoli gruppi e l’apprendimento di base è accompagnato da un sistema di tutoraggio 
che permette la costruzione di una rete in modo che chiunque possa intervenire senza sentirsi 
inadeguato, incentivando una gestione autonoma degli spazi scolastici. La finalità è quella di prevenire 
atti di bullismo e derisione verbale verso i più fragili grazie alla condivisione che avviene durante le 
attività laboratoriali, fondamentali in percorsi formativi di inclusione. 

 
Figura 11 - Progetto “Band Simulator” 

Lo strumento di lavoro è l’orchestra, che ha regole interne ed obiettivi comuni e lo stare insieme rende 
capaci di cogliere i bisogni dell’altro e di aiutarsi a vicenda, coprendo le carenze reciproche. La figura di 
riferimento costante resta l’insegnante, che funge da guida, ma l’elemento di coesione è proprio 

 Docente I.C. di Zola Predosa (Bologna).16

 Docente I.C. di Basiliano e Sedegliano (Udine).17
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Didattica della musica con il digitale

l’orchestra, contesto di cui ogni alunno costituisce un tassello essenziale e in cui tutte le relazioni 
appaiono chiare, mai ambigue. I ragazzi, poi, sono in grado di trasferire le competenze acquisite anche in 
altri ambiti di apprendimento grazie alle ricadute positive dell’educazione musicale quali l’ascolto, il 
problem solving, un metodo di studio efficace.  

Tutto questo grazie ai laboratori, esempi di creatività didattica, con i quali la scuola diventa un vero e 
proprio centro di aggregazione giovanile e allo stesso tempo un punto di riferimento territoriale. 
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